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Compito unitario Produzione di un semplice dossier sulla storia personale degli alunni 
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Strategia metodologica: laddove possibile, l’apprendimento ha preso avvio dalla 
percezione, dall’esperienza concreta e sensibile (attraverso i sensi), dalla manipolazione di 
materiali strutturati e non, da giochi. Alcuni argomenti, inoltre, sono stati affrontati da più 
discipline; sono state svolte attività in cooperative learning informale e sono state messe in 
atto attività di tutoring tra pari.  
 
 
 
 
Situazione problematica di partenza  
Le trasformazioni naturali, artificiali e antropiche sono state il motivo conduttore della 
presente unità di apprendimento (scienze, tecnologia e geografia). Gli alunni hanno 
scoperto, attraverso numerose esperienze concrete e laboratoriali, le trasformazioni che 
l’acqua può subire in natura e sotto l’intervento dell’uomo (i tre stati dell’acqua e il ciclo 
dell’acqua). Grazie ad esperimenti in classe hanno osservato la particolare proprietà 
dell’acqua di far galleggiare alcuni materiali e oggetti.  
La capacità, da parte dell’uomo, di trasformare e plasmare i prodotti naturali e non, è stata 
esperienziata  anche grazie alla realizzazione di un manufatto in cartapesta, prodotto finale 
della visita didattica al Museo Civico di Putignano. 
Dall’acqua si è passati, quindi, agli stati della materia e alle trasformazioni che essa può
subire: alcune sostanze solide possono mutare in polveri, altre sostanze se mescolate a 
liquidi possono sciogliersi (soluzioni, non soluzioni, soluzioni sature). In scienze si è 
passati, quindi, ad analizzare il regno animale. Si è dato avvio ad una sua prima e semplice 
classificazione in base alla nascita (vivipari, ovipari, ovovivipari), al movimento
(bipedi,quadrupedi ecc.), alla nutrizione (erbivori, carnivori, onnivori, insettivori, 
granivori) e si è appreso che gli animali possono essere suddivisi anche in prede e 
predatori. Ne è scaturita la riflessione sulla necessità da parte degli stessi di sviluppare 
meccanismi di offesa e difesa. Gli alunni, inoltre, hanno distinto gli animali in mammiferi, 
pesci, uccelli, rettili, anfibi e insetti, classificandoli in base ad alcune caratteristiche 
comuni o “distintive”. Si è visto, inoltre, che le trasformazioni possono intervenire anche 
durante il corso di vita di singoli esemplari: il bruco diventa farfalla, il girino diventa rana.
Infine, gli esseri viventi sono stati raggruppati in: produttori, consumatori primari e 
secondari, decompositori, in particolar modo  i lombrichi, che sono stati osservati dal vivo 
grazie a un terrario posto in classe. Si sono analizzati inoltre, gli ecosistemi prato e mare e 
le relative catene alimentari: il primo ecosistema è stato studiato, osservando il prato della 
scuola, il secondo invece è stato tema di una pièce teatrale, a cui hanno assistito e di un 
canto memorizzato.  Gli alunni hanno appreso l’importanza di salvaguardare l’ambiente e
di mantenere l’equilibrio naturale tra questi esseri viventi, tra la flora e la fauna di un 
ecosistema, poiché il benessere dell’uno dipende dall’altro e viceversa (curricolo locale).  
In geografia e contestualmente in matematica, dopo aver effettuato vari percorsi nella 
realtà (e non) e aver scoperto l’importanza dei punti di riferimento per orientarsi, sono stati 
analizzati gli spazi della città, i servizi e le funzioni svolte da questi ultimi. Gli alunni 
hanno appreso che la realtà spesso subisce trasformazioni (un ambiente da naturale diventa
antropizzato) e che lo spazio può essere rappresentato sotto forma di simboli. Scattando 
fotografie di uno stesso oggetto o persona da differenti angolature, hanno appreso che esso 
e la realtà possono essere osservati da diversi punti di vista (dall’alto, di fronte, di lato), da 
diverse angolature, che ne influenzano l’interpretazione. Si è passati, quindi, ad analizzare 
le mappe di alcuni ambienti della casa, dell’aula, del quartiere e si è visto che esse, così 



 

come la rappresentazione degli oggetti, possono essere ridotte (gli alunni hanno visto 
immagini satellitari del quartiere in cui è ubicata la loro abitazione). A conclusione del 
percorso didattico relativo alla disciplina geografia e in concomitanza con lo studio degli 
ecosistemi in scienze, c’è stata la distinzione tra paesaggi naturali e paesaggi antropizzati e
vi è stato un primo approccio allo studio sistematico dei paesaggi pianura, mare, montagna 
e collina e agli elementi che li caratterizzano.  
L’apertura mentale verso l’altro e verso l’accettazione di differenti punti di vista e 
differenti modus vivendi è stata portata avanti, mettendo in atto comportamenti di 
accettazione ed inclusione reciproca di tutti gli alunni in tutti i momenti scolastici 
(accoglienza, attività didattiche, ludiche, mensa ecc.). Inoltre, all’interno del progetto 
nazionale per l’inclusione degli alunni di etnia Rom, Sinti e Caminanti e grazie 
all’intervento dell’esperta Nuccia Vino, si è attivato, in educazione fisica e in musica, un 
percorso di apprendimento di danze tipiche di alcune popolazioni (Macedone, Greca, 
Salentina, Rom ecc.). Tali danze sono state performate il 16 maggio durante l’evento “Una 
scuola d’Europa …in piazza”.  L’apertura all’altro e all’importanza che ogni singolo 
individuo riveste all’interno del gruppo (interdipendenza positiva) è stata rinforzata, 
inoltre, in educazione fisica con le attività preparatorie alla gara di staffetta “Cento per 
mille”, svoltasi il 24 maggio al parco “Punta Perotti” per partecipare al World Guinness.
Tali attività sono state fatte sotto la guida di un’esperta del Coni.   
L’educazione alla cittadinanza attiva  e alla promozione di comportamenti corretti  è stata 
anche affrontata durante la settimana contro il razzismo, grazie alla memorizzazione di 
alcuni canti, alla lettura e comprensione delle fiabe  “Le avventure di Billino lo stregatto”, 
e  “Il bosco nel cielo” (analizzata dalla collega di italiano) e a riflessioni guidate che  da 
esse sono scaturite.  
Le trasformazioni e i “cambi” sono stati argomento anche della matematica: il centinaio e 
il “doppio cambio” sull’abaco, i cambi nelle quattro operazioni (che sono stati appresi, 
manipolando materiale strutturato, con gli algoritmi usuali e in riga, utilizzando semplici 
strategie di calcolo mentale ecc.), la simmetria, in quanto trasformazione isometrica, 
hanno concorso a rinforzare il concetto che tutto può subire trasformazioni.  
In matematica gli alunni hanno memorizzato tutte le tabelline e hanno appreso a
distinguere i numeri pari da quelli dispari. Dopo aver rivisto gli insiemi equipotenti, i 
quantificatori ognuno, ciascuno, ogni, aver formato i sottoinsiemi equipotenti e le coppie 
possibili con le tabelle a doppia entrata, gli alunni si sono avviati a compiere divisioni “per 
distribuire” e “per raggruppare”. Le divisioni (con e senza resto) sono state affrontate, 
dapprima, sul piano concreto e manipolativo, in seguito con il materiale strutturato, con gli 
“schieramenti-raggruppamenti”, sulla linea dei numeri e infine con la colonna. La 
divisione è stata vista come operazione inversa alla moltiplicazione ed è stato scoperto il 
concetto di metà, di dozzina. Gli alunni hanno individuato e risolto situazioni 
problematiche con le quattro operazioni attraverso rappresentazioni grafiche e con gli 
insiemi, identificazione dei dati utili, inutili e nascosti, riconoscimento delle parole-chiave 
nel testo. In geometria hanno distinto i poligoni dai non poligoni, dei poligoni hanno 
individuato vertici e lati e ne hanno appreso la corrispondenza numerica. Hanno 
classificato i poligoni in: triangoli, pentagoni, esagoni e quadrilateri e al loro interno hanno 
identificato i quadrati e i rettangoli.  
Gli alunni hanno appreso a leggere, interpretare e rappresentare dati statistici posti in 
tabelle, istogrammi e ideogrammi. Contestualmente alle esperienze sull’acqua e sui
materiali solidi fatta in scienze e tecnologia, gli alunni hanno svolto esperienze di 
misurazioni e confronto di capacità, di pesi e di lunghezze, utilizzando unità di misure 
arbitrarie. Hanno misurato oggetti scolastici utilizzando una bilancia a due piatti costruita 
con materiale di riciclo, hanno misurato gli spazi dell’aula e alcuni suoi arredi utilizzando 
come unità di misura il piede, la spanna, il cubito;  sono poi passati alle misurazioni con il 



 

righello. Infine, gli alunni hanno appreso che le trasformazioni sono conseguenza del 
trascorrere del tempo, che può essere misurato con uno strumento costruito dall’uomo: 
l’orologio analogico e quello digitale. Grazie ad esperienze ludiche concrete ed esempi 
vicini al loro vissuto, hanno intuito che un evento o un enunciato può essere certo, 
possibile o impossibile.   
 
Verifica 
Le verifiche sono state molteplici (scritte, orali, a risposta multipla sul modello 
dell’Invalsi), così come numerose sono state le osservazioni sistematiche avvenute durante 
le varie esercitazioni. La maggior parte degli alunni ha partecipato con interesse e impegno 
alle attività proposte, raggiungendo i traguardi prefissati. Gli alunni C, D, E, F, G, H,
hanno raggiunto in maniera parziale i traguardi per lo sviluppo delle competenze. In 
particolar modo gli alunni di etnia rom e l’alunna H mostrano difficoltà nel comprendere e 
comunicare in lingua italiana, tali difficoltà hanno ricadute negative sull’apprendimento di 
tutte le discipline. Gli alunni C, D, E a volte, mostrano scarso interesse e difficoltà a 
mantenere livelli di attenzione adeguati allo svolgimento di un compito; le alunne B e C
prediligono un apprendimento di tipo meccanico.     
 
 
 
Obiettivi contestualizzati 
MATEMATICA 
1a Conta oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo per salti 
di 2, 3, 4 ecc. fino al migliaio 
2a  Leggere e scrivere i numeri naturali entro il migliaio avendo consapevolezza della 
notazionale posizionale 
2b Confrontare e ordinare i numeri naturali entro il migliaio anche rappresentandoli sulla 
retta    
3a   Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali entro il centinaio 
4a Conoscere le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10 
4b  Eseguire le operazioni con i numeri naturali entro il migliaio con gli algoritmi scritti 
usuali 
6a Percepire la propria posizione nello spazio 
8a  Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno  
8b  Descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni per compiere un percorso 
9a Riconoscere e denominare le principali figure geometriche 
9b Descrivere semplici figure geometriche 
13 a Leggere relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle 
13b Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle 
14a  Misurare grandezze (lunghezze, pesi, capacità) utilizzando unità di misure arbitrarie 
14b Misurare oggetti scolastici e dell’arredo scolastico utilizzando misure convenzionali 
(il righello in centimetri) 
14c Misurare il tempo utilizzando l’orologio analogico e quello digitale   
 
 
SCIENZE 
1a  Individuare attraverso l’interazione diretta le caratteristiche dell’acqua, di alcuni solidi 
2a Classificare oggetti, animali in base ad alcune caratteristiche  
3a Individuare strumenti e unità di misura appropriati alle situazioni problematiche  
4a Descrivere le trasformazioni dell’acqua, di alcuni liquidi, di alcuni materiali solidi 
(gesso, caffè, zucchero ecc.)  



 

5a  Osservare alcuni animali e piante, facendo esperienza diretta degli stessi 
9a Riconoscere le caratteristiche dell’ambiente prato come ecosistema 
9b Riconoscere le caratteristiche dell’ambiente mare come ecosistema   
 
TECNOLOGIA 
1a Eseguire semplici rilievi fotografici sull’ambiente scolastico e su oggetti personali 
4a Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dell’acqua e di alcuni liquidi (soluzioni e 
non soluzioni) 
4b Effettuare prove ed esperienze su alcune sostanze solide  
6 Rappresentare i dati delle prove ed esperienze vissute in tabelle, disegni, brevi testi   
7a Effettuare stime approssimative su pesi o lunghezze relative ad ambienti e oggetti 
scolastici     
15a Realizzare un manufatto in cartapesta riciclando fogli di giornale 
15b descrivere e documentare la realizzazione di un manufatto attraverso la sequenza delle 
operazioni 
 
GEOGRAFIA 
1 Muoversi consapevolmente nello spazio, orientandosi attraverso punti di riferimento, 
utilizzando gli indicatori topologici 
2a Rappresentare in prospettiva verticale oggetti di uso quotidiano e ambienti noti, quali la 
pianta dell’aula, della casa e della propria camera da letto  
2b Tracciare percorsi effettuati nello spazio circostante e ben noto (percorso scuola casa) 
3 Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino anche grazie ai simboli 
5a Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi: mare, pianura, 
collina, montagna 
5b descrivere in maniera semplice gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i 
paesaggi: mare, pianura, collina, montagna  
6 comprendere che i paesaggi antropizzati sono spazi organizzati e modificati dall’uomo 
7 Riconoscere, in ambienti noti e vicini, le funzioni di alcuni spazi pubblici e privati  
 
 
EDUCAZIONE FISICA 
1a   Coordinare e  utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro in forma successiva: 
correre, saltare, strisciare, lanciare   
2a   Riconoscere ed adeguare il movimento a ritmi esecutivi  
2b Riconoscere e valutare traiettorie, distanze e successioni temporali delle azioni motorie 
sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé 
2c  Riconoscere e valutare traiettorie, distanze e successioni temporali delle azioni motorie 
sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione agli altri 
2d Riconoscere e valutare traiettorie, distanze e successioni temporali delle azioni motorie 
sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione ad oggetti 
4a Eseguire semplici sequenze di movimento 
4b  Eseguire semplici e complesse coreografie collettive e danze tipiche  
5a Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di 
giocosport    
7a   Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gare, 
collaborando con gli altri (staffetta) 
8a   Rispettare le regole nella competizione sportiva, sapendo accettare con equilibrio la 
sconfitta   
 
MUSICA 



 

 
 
 
 
 

1a  utilizzare la voce in modo appropriato 
2a  eseguire collettivamente brani musicali, curando l’intonazione e l’espressività 
 
 
CURRICOLO LOCALE  
2 seriare e classificare oggetti secondo le modalità della raccolta differenziata 
3a ascoltare il “diverso da sé” in modo attivo 
3b interagisce in maniera positiva, rispettando tutti i punti di vista    
6 praticare la raccolta differenziata in classe 
7 manipolare materiale di scarto, traendone spunto per il riutilizzo 
8 costruire manufatti con materiale di recupero (la cartapesta)   
9 scoprire le relazioni di interdipendenza che intercorrono tra i diversi esseri viventi e 
l’ambiente 
 
Al termine della U.A. la maggior parte degli alunni hanno raggiunto i seguenti traguardi 
per lo sviluppo delle competenze: 
 Mate:  A,B,C, E, F, H 
Scienze: A, C, E, G  
Geografia: A 
Tecnologia: A,  
Musica: B, E 
Educazione fisica: A, B, C,  
CL: C, E, G 
 
 
 

Note Classe II B-plesso Don Orione- ins. Cisternino C. 


